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I crtìtìti per il T&nfciÉO 
U ministro della marina francese ha, 

dunque, deposto sili basoo della presi-
deazft dell' Assemblea, Il progetto di 
legga poi quale chiede un credito sup-
pleinentaredi 9 milioni e 800,000 franchi 
per le spese , della spedizione nel Ton-. 
klno. • • . ; / ' 

Fu deciso ohe quel progetto sarebbe 
rinviato per l'esame agli uffici, i quali 
nominerebbero una commissione speciale. 

L'esposizione dui motivi riassume, cosi 
lo scopo della; spedizione :. • 

La sola parte del Tonkiuo ohe la 
Franòià si propone di occupare è il 
Delta 'di Soug-Ka'i. Essa non intende di 
olfrepassaM BacNirih e.-Hunghoa — 
salvò nei, punii ;in oui. l'occupazione 
fosse trovala neoessaria. , 

Il governo dichiara — per bocca dei-
r ammiraglio Peyron — di non essersi 
allontanato dal suo programma e di 
non aver, òangiato il carattere della spe­
dizióne,-"' .,;• '"': '• 

Ma la resistenza è le difflcoltà in-
contrato, obbligarono il governo a spie­
gare nuovi mézzi, d'azione. Per met­
tere il Delta del: fiume: Rosso al co­
perto delle invasioni delle Insegne Nere, 
non è aufflciente l'effettivo del primo 
corpo di spedizione. • 

Il governo constata con gioia la buona 
riuscita dei fatti d'arme intrapresi al 
Tonkino, e la cessata ostilità da jarte 
del successore di Tu Due, : 

Tutto ciò fa sperare al governo fran­
cése che le Iiisegiie nere non potranno 
resistere lungamente al corpo di spedi­
zione della Repubblica. ,: 

Quando poi, arriveranno ad .Hanoi i 
rinforzi,, 'l'avvenire; della guerra non 
sarà più dùbbio I 

Questi rinforzi, ohe ammontano alla 
: cifra di ftaoo: Uomrni uuuai, utiB : pow; ; 
rono essere presi esclusivamente dai 
còrpi 'della marina. Fu necessario al 
governo di completare i contingenti ma­
rittimi col mézzo di 1850 uomini del­
l' esercito d' Africa presi nella guarni­
gione dell'Algeria. 

L'insieme delle forze di cai disporrà 
il governo francese ai Tonkino, dal 16 
novembre in poi, sarà di 8660 uomini, 
compresi gli iudigeni, ai servizio della 
Bepubblica, i quali ammontano a 1450. 

IL MUNieiPlO INGLESE i 

In Inghilterra il municipio conserva 
ancora, oggidì molto delle libertà anti­
che, malgrado le vicende sùtite dalle 
varie città e gli attentati degli Stuardi 
contro le franchigie comunali. 

Sarebbe cosa difiicil.é e lunghissima 
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•riassumere in brave le istituzioni muni­
cipali inglesi, stante la varietà che le 
coutraddistiogue nei diversi 'muuioipìi, 
onde non è frase inverosimile quella 
dello soriittìra ohe disse non osservi in 
tutto il regno della Gran Brettagna^diie 
paesi retti colio stesso sistema. . 

Notiamo per tutte qualche particolarità 
della città di Londra, 

Il lord Afayor (il sindaco) è elètto 
dal Consiglio Comunale pei- un anno. 
Se rifiuta di accettare paga una multa 
di 1. 123,000. 

Le cariche municifiali sono circon­
date da: altissimo onore ed' hanno-este-
si.sima giurisdizione'.fra le altre eser­
citano, afiolie funzioni: giudiziarie. 
MI lord mayor ha la precedenza su 
tutte le autorità anche; sui membri 
della famiglia reale. 

Parte rilevante del municipio è la 
pancehiai centro amministrativo dal 
quale dipendono 1' esecuzione della legge 
dei poveri, il mantenimento delle strade, 
l'igiene eco. eco. 

IH Inghilterra meno ohe in ogni altra 
nazione Europea si riscontra l'Inter-
vènto del govèrno nella gestione dei 
Munioipii. 

Esso non interviene in alcuna ele­
zione od in alcun atto che possa com­
piere. 

AWBNTUBE DI CAPJPA E M SPADA 
• '' ';• (Dal Francete.) ' ,' 

Ogni giorno la cameriera della prin­
cipessa rispondeva che la Sua padrona, 
sofferente pregava il signor principe a 
volerla dispensare dal porsia tavola. 

Cosi treoentosessantacinque volte al­
l'anno, durante diolotto anni. 

D'altrónde (Jonzaga parlava spéasis-
Simo ;di sua moglie ed in tèrm'itii molto 
affettuosi. Aveva delle frasi fatte che 
cominciavano cosi: «La signora:princi­
pessa mi diceva » oppure ;."« io di­
ceva alla signora principessa » e pro­
nunciava quelle frasi volentieri. 

Il mondo non era sciocco, tanto ce 
ne voleva, ma faceva sembiante d'es­
serlo, ciò che :è tutt'uno per certi spi­
riti ; forti. .::•' 

Gonzaga èra un animo fortissimo, in-
.oontestàbilijiente abile, pieno di sangue 
freddo e dv arditezze: • -

Nei suoi modi avea la dignità un po' 
teatrale dei popoli del suo paese; men­
tiva con una sfrontatezza ohe rasentava 
l'eroismo e quantunque fòsse iri' fondo 
il più svergognato libertino della corte, 
in pubblico ogni parola era improntata 
arsiiggello della più rigorosa decenza. 
II reggente lo chiamava,ii suo migliore 
amicóv ì •:,' 

Ognuno gli sapeva assai' grado degli, 
sforzi òhe faceva per rintracciare: la 
figlia del, disgraziato Nevws, il; terso 

stènerè liti davanti ai tribunali, aggra­
vare od allegèrire ils loro bilanoiOi 

I comuni in olà spio piegano davanti 
allo Stato,;in quanto possa avet" rela­
zione, all'inlèresise»mu»,e, 

:In generale la attribiizioni sono ben 
definite; ben ,definita è la responsabi­
lità .degli amministratori,; vi è larga 
partecipazione di tutti i'Cittadini,, v'è 
I' autonomia del óodiune; l'iudipendenza 
dello Stato. : 

IL MUNICIPIO AMERICANO 

Negli Sfati 0niti può d'rsi che me-
glie che non in qualunque altro paese 
sia stato inteso il concetto nuovo che 
deve reggere le amministrazioni comu­
nali. . 

Il concetto primitivo, del comune 
amerioanos) avvicina a quello del̂  co-
mòne inglese. Differisce in quaùto vi 
fu rimosso il vecchiume; e sottoposto 
J , ^ , B " - ^ . ' -V™l'"-r '«<»UlW.;: l>Jl |„nv«rA„^. ,J„l . , 
suflragiO universale. 

La libertà,comunale negli Stati Uniti 
deriva, dalla sovranità popolare. 
. L'Inghilterra e gli Stati Uniti, come 
conviene Gladstone, diffidano della cen­
tralizzazione del potere e la respingono; 
amano le libertà municipali ed anche 
le parrocchiali, non solamente come la 
scuola alla quale si formano gli uomini 
capaci, ma come la scuola delle virtù 
politiche e dello spirito d'indipendenza. 

Tocqueville in quell' ottimo libro Che 
è i a democralie en Amerique .delinea 
esattamente il carattere del Municipio 
negli Stati Uniti. : 
• l seleclmen sono la.più pura, la più 
semplice, la più Ubera emanazione del 
comune americano. 
. L o Stato ha nulla a ohe vedere 
come avviene fra noi, quando i muni-
cipii debbono .comprare 0: .vendere, so-

Filippo, l'altro amico d'infanzia del 
reggente. 

Essa era irreperibile, ma poiché fi­
nora era stato impossibile il constatare 
il suo ilecesBO, Gonzaga rimaneva il tu­
tore natarale, a più d'un titolo,, di 
quella bimba ohe senza dubbio più non 
esisterà. 

Ed era per tal guisa ch'egli .poneva 
la mano sulle rendite di Nevers, 

La morte constatata di quella fànciiilla 
l'avrebbe fatto erede del duca.iFiìippo. 

Perolièla vedova di quest'ultimo ce-. 
dendo alla paterna pressione in quel che 
riguardava il matrimonio, si era mostrata 
inflessibile per tutto quello olie riguar­
dava gli interessi di sua figlia. Si era 
maritata tenendo pubblicamente lo stato 
di vedova del principe Filippo di Nevers ; 
aveva inoltre constatato la nascita di 
sua figlia nel contratto di matrimonio. 

Gonzaga avea probabilmente le sue 
ragioni per accettare tutto, ciò, 

Egli cercava da diciott' anni ; la prin­
cipessa del pari. I loro passiegunlmente 
instancabili, quantunque fossero suscitati 
da motivi ben differenti, erano rimasti 
senza risultato. 

Verso la fine di quella citate, Gon­
zaga avea parlato per la prima volta 
dì regolarizzare quella situazione e di 
convocare un tribunale di fifmiglia che 
potesse regolare le questioni d'interesse 
pendenti, 

Ma egli avea tanto da fare, era tanto 
ricco I ' 

Infatti tutti qiiegli operai che vediamo 
entrare nell'antico palazzo di Nevers 
erano per conto suo : tutti, i carpentieri, 
j falegnami, i muratori, i laagnoni, Tutti 

IL MUNICIPIO IN, FRANCIA 

L'unità del gràijdè iraiiero: tale è il 
motto ohe Napoleone aveva spesso sulle 
labbra. Ed è in nome di questo princi­
pio ohe egli anjentava tutte.; le libertà co­
munali, come se. 1' unità di uno Stato 
fosse di una uniformità meccanica, e 
non un orgfinismo vivente e suddiviso. 

Questo sistema ohe interdiva il Co­
mune, distrusse ogui .Vita locale. 

Distrusse tutta le leggi comunali vo­
tate dall'Assemblea ,6 col decreto 20 
marzo 1813 consumò fa totale spoglia-
zioiie, attribuendo alla cassa d'ammor­
tizzazione tutti gir immobili comunali, 
alla condizione, che non monta qui: Ri­
ferire, che il governò pagava il cinque 
por cento d'interesse dei beni tolti a 
loro. 

Nei 1814 in conseguenza moltissimi 
comuni si trovarono completamente ro­
vinati. 

La Restanrazione cambiò pochissimo 
alia legge comunale. Secondo ; un' espres­
sione di quel tempo, essa 3'addormentò 
nel letto di Bonaparte. 

Fu la carta dèi 1830 che promise 
delle istituzioni municipali fondate sul 
sistema elettivo ; fu la legge del 1831 
ohe le diede. 

La costituzione del 1848 accorda il 
!Lfe»SÌft.JiB.teMtetJsa.aflrraliT 

Queste non fa bisogno di accennare 
perchè pur troppo vivono fra noi nelle 
nostre istituzioni più die copiate, pla­
smato siiUò francesi. 
• Jnquelle leggi imperiali francesi co­
me nelle italiano vi e deflconZa di ini­
ziativa: e di responsabilità, prime con­
dizioni di regimi liberali. 

Molto riforme sono già state compiute 
sotto l'attuale repubblica; molte altre 
sono attualmente raccolte nel progetto 
che sta,davanti alle Camere, 

l ' UKASE DEL RE BIILAN 

I giornali tedeschi recano il testo del­
l' ufcflse nel quale furono ordinate dal 
re Milan, sopra;^roposta de! gabinetto 
Ristio, le misure eccezionali e reazio­
narie inaugurate nella Serbia. 

avevano precisa missione di mettere sot­
tosopra il palazzo. 

Era una superba dimora è che Nevers 
dopo Mercoeur, Gonzaga stesso dopo 
Nevers s' erano piaciuti di abbellire. Tre 
parti principali abbellita da arcate pira­
midali disposte sii tutta la lunghezza 
del livellò del terreno, con Una'galleria 
dominante al primo piano, una ^galleria 
formata da intrecciature che disgrada-' 
vano le leggere ghiriande del palazzo 
di,Gluny,. le,quali lasciavano assai lon­
tano dietro dì sé i fregi volgari del pa­
lazzo: dila Tremonille, I tre portoni di­
sposti â volta .sohiacoiata in pieno arco 
piramidiile, lasciavano vedere peristili 
ristaurati da Gonzaga nello stile floren-
tino, belle coloime di marmo rosso, sor­
montate da capitelli ornati, ritti sui loro 
piedestalli larghi 0 quadrati, con quattro 
leoni collocati agli angoli. 

Al di sopra della gay^jia la parta 
principale farendo riscóntro "àlla"5pòrta 
maggiore avea due piani di finestra qua­
drate; le due ale della atessa altezza 
non avevano pertanto ohe un piano dalle 
finestra alte e doppie, terraiuate sopra 
il tetto da pinocchi a quaìtro faooiè a: 
guisa di luminarie. 

All'angolo rientrante, formato dalla 
parte priiicipalo e dall'ala orientale, si 
appoggiava una meravigliósa torrioella, 
sostenuta da tre sirene di cui le code 
si attorcigliavano intorno ai vasi. Era 
un piccolo capo d'opera dell'artegotioa, 
un gioiello di pietra scolpita. 

L'interno, ristaurato con perizia, of­
friva una lunga serio di : magnificenze ; 
Gonzaga era orgoglioso ed artista ad 
un tempo. ' , 

Beoolo ! 
«Noi, Milan L per grazia di Dio e 

volontà della nazione re di Serbia, die­
tro propòsta del nostro Consigliò dei 

iministrio, in baso agli articoli 36 e 88 
della Costituzione,: neir interesse della 
sicurezza del paese e «fflnchd l'ordine 
e r obbedienzai'do^utn alle autorità, nid 
circolo di Zrnffrèlca (Zaichar) venifano 
ristab.liti, abbiano ordinato' quanto se­
gue e vi diamo; forza di legge: 

« Art, 1. Noi pròclaiaiàmo il giudizio 
statario nel clì-colo di Zrnòrelia. 
,, « Art. 2, Questo «ftase/.entra in:yi-

gore il,giórno della firma reale. 
« Noi incarichiamo il presidente; dei 

ministri e ministro , dell' Interiio'. della 
notificazione di questo ukak, alla : cui 
esecuzione • tutti ì ministri devono pren­
der piirte nella-sfera di loro pompe-, 
tenza. Alle autorità diamo l'iiioarioò 
di regolarsene in proposito, ma ad.ognu.-
.no comandiamo dì prestar obbedienza 
a quest' tóose. 

« Belgrado 21 ottobre (2 novembre) 
1883. , • ;• 

,*Milan.ì> ; 

I MIOmZISTI 

Ebbe luogo ultimamente a Pietro­
burgo un'impotente riunione di nichi­
listi per discutere la misure a prendersi 
cèntro il governo russo. Prevalse l'idea 
di servirsi dei mejizf pacifici ii più ohe 
sia possibile non ricorrendo alla violenza 
ohe in caso estremo. 

EiC incomiiatibilità 
Una questione che fu alquanto per-., 

dovrà"neòessarlamonte- occupare ed,à-
gltare ben presto la Oamerai è quella 
delle inoompatibilìtà., 

Durante lo vacanze furono in parec­
chi collegi rieletti i deputati ohe dopo 
il sorteggio erano stati esclusi dalia 
damerà. ' • 

Costoro, malgrado che l'elezione sia 
stata fatta in urto alla légge, preteii-
dai'ann-i di essere amniessì a far parte 
del Parlaménto. 

Probabilmente, il Parlamento annul­
lerà puramente e semplicemente le ele­
zioni, dichiarandole come non avvenute, 
essendo completò alla Camera il numero 
dei deputati-impiegati concessi dalla 
legge sulle incompatibilità. Ma se fra 
essi s'è fatta una vacanza — oi manca 
il tempo di esaminar la cosa — avre­
mo un nuovo sorteggio, e quindi altre 
elezioni. 

Ma siooomd questo altre elezioni po-

La: facciata.che dava sui giardino 
datava da cinquant' anni appena. Era una 
disposizione di alte Colonne italiane so­
stenenti le arcate d'un chiostro all'in­
torno. L'immenso giardino,, ombroso 9 
popolato, di statue, riuniva air;e8t,.al 
sud e all'ovest le vio.Quinaampoik, Au-; 
brix-le-Bouoher e Saint-Denis. ; "i 

Parigi non avea palazzi più prlooipe-
schi. Bisognava dunque òhe! Gonzaga, 
principe, artista od orgoglioso avesse Un 
motivo assai grave permettersossopra, 
tutto ciò,. .,,) :;,:,;/.;: ' -

Eccoli motivo che avea: Gonzaga, 
.11 reggente, . a l . lavarsi d'Una cena 
avea accordato al prindipè di Carignanò 
il diritto di co'locare nel suo palazzo, 
un colossale ufflcio di banca. 

La via. Quiuoampoix vacillò un mo­
mento sulla b setarlata delle sue bi­
cocche. Si diceva ohe il signor di Ca-
rign;tnp avea il oìritto d'impedire ogni 
traspòrto d'azione che non fosse stato 
sottoscritto presso di lui, 

Gonzaga he fu golnso. 
Per consolarlo, all'uscire d'un altra 

cena, il reggènte gli accordò, pel pa-
iazzodi Gonzaga, il :monopolio dei cambi 
d.'àzioni contro mèrci. 

Era un regalo:meraviglioso. Vi erano 
là dentro montagne d'oro. 

Quel che occorreva dapprincipio era 
di far posto per tutti, poiché tutti doveva­
no pagare ed anohfi assai caro. All'in­
domani del giorno in, cui la concessione 
fu accordata, l'esercito dei demolitori 
arrivò. Si Cominciò dal giardino. 

Le statue occupavano posto e non 
pagavano punto: si tolsero le atatua ; 
gli alberi,non fagavano. punto ed oc-

trebberò essere delle rielezionî  all'jnfli 
nitò, e eloobmò 1 già eletti hanno amici 
a fautori al Parlaménto, e slc,aoìne fra 
essi ,potrebbe:,tro,varsi .un .Bràdlàligh 
riàoluio a sostenere come sovrano; il 
voto d'una parte della nazione,,è facile. 
indovinare che la queslione delle inòom-
paiibllità verì-à .nuòvatuento esaininata, ; 
e si:, domanderà, lìllà riforma della legge 
a. (jtièstè riguardò. , : ' 

Non è il oa-io di ésatninara ora quale, 
pn_s3a essere questa • riforma. : Secondo , 
gli_ uni, essa si collega intl'raatnenle coHa : 
quistiqne di quella demaoratìca rifortiia 
ohe è l'indeniiità'ai deputati! Secondo 
altri, bastarebbe la disposizióne della, 
legge belga cheammette tutte le no­
mine, ma lascia otto giorni di tempo 
al funzionario, eletto deputato, perchè 
scelga fra l'uffizio retribuiio dallo Statò 
ed il mandato elettivo. Altri vorrebbero 
stabilire : della incompatibilità assoluta, 
oio'è, delle ineleggibilità pei magistrati, 
pai professori;d'lJoiyersità,,pei direttori 
generili, per gli ' ufficiali dell'esèrcito 
in attività di;aervizio. 

É urta quistìone ohe merita un lungo 
esame. Noi vi accenniamo soltanto di 
volo perchè vediamo che davanti a 
tante rielezioni fattein opposizione alla 
legge, essa s'impone. 

L'ISTEUZIOME I I MUNICIPI * 

Il Municipio in Italia, cosi dissimile 
dalla tradizione gloriosa ohe ne accom­
pagna il nóme, ha fnilito complètamente 
là sua missione perquanto riguarda alla 
educazione dèi cittadini. 

Potremmo qui recare tutti i bilanci dei 
Comuni italiani è vedremmo come mì­
nima, sia la somma destinata all'istru­
zione in coafrnaln aUB,iiiMni,ì:«,Joso i.,. 

E i e cose ohe:'si potrebbero citare 
farebbero arrossire al confronto di quelle 
che sono vanto di molte nazioni. 

Basti il dire che mentre.nel solo can­
tone di Neuchatelj per citare un esempio, 
si spende per l'istruzione lire 8. 70 por 
ogni abitante, nelle Puglie si bilanciano 
appena lire 0. 45 e in Liguria, fra le 
più splendide a questo riguardo, lire 
2, 25 ogni abitante 1 ' f 

1 DEBITI DEI :0OMnNI 

Secondo la relazione del Ministero in 
Italia nel 1877 vi erano sopra 8258 bp-
munì soli 189 che non avessero debiti. 

Èssi rappresentavano .Un totale, di 
1.610,004 abitanti sopra 28i951,374 che 
costituiscono la popolazione italiana. 

Il totale dei debiti dei comuni è di 
milioni 707', 

cupàyanp ; postò: lve.npero abbattuti gli 
àlberi, • .,;5p;;. ' 

Da una, flne,8tra:'del primo piano for­
nita di alte tappezzerìe, apparve una 
donna in lutto • é guardò con occhio 
triste l'opera di devastazione, 

Era bella, ma. tanto pallida che gli 
operai la 'paragonavano ad un fan­
tasma. 
' Sussurravano tra loro che era la ve-
dova del duca di Nevers, la moglie dèi 
principe Filippo di Gonzaga. 

Essa guardò a jiingo; di fronte alla 
sua finestra vi ora un olmo più òhe 
secolare, ove gli uccelli cantavano ogni 
mattina, salutando il giorno novello 
tanto d'inverno ohe nell'astate. 

Quando il vecchio olmo cadde sotto 
la scure, la donna in lutto chiuse le 
tappezzerie oscure della sua finestra è 
non la si vide più. 

Caddero al suolo tutti quei grandi 
filari ombrosi ai quali ai vedevano, 1 ca­
nestri dei rosai ooll'enorme vaso antico 
che dominava sul suo piedestallo. I ca­
nestri vennero csilpestaii, i rosai :Strap-
pati, i vasi gettati in un angolo del 
goardarpba. 

Tutto ciò occupava del posto e tutto 
quel; posto costava danaro; 

Mplto,;denaro, la Dio mercè! Si sa­
peva forse fin dove la febbre dell'aggio 
spingerebbe ognuno di quei palazzi ohe 
Gonzaga stava per; far'coairuire? Ora­
mai non si poteva, giuocara ohe là e 
tutti volevano giiioCare. 11 tal casotto 
dovea certamente appigionarsi allo Stesso 
prezzo dì un ' palazzo. 

(ContimaJ ' 



IL F R I U L I 

Ebbene 658 di questi 707 milioni ap­
partenevano alle sole città onpoluogo di 
Proyinelttl : 

U mmWHOMNO : ./ 
A mostrare qtianto valga jpoòo l'at­

tuale vantata :tuiòla .dal governo basti 
il rioordafe ohe al 1.' gennaio 1877 si 
avevano B241 conti oomuhall arretrati 
e che la relazione ŝ tósa da! mìDlstro 
dell'Interno del 22 novembre 1877 con­
statava che in molta provinóie vi stfno 
bilanci arretrati da IBanjil. ; • ; 

L'Errara ricorda che in uiip fra i 
maggiori Munioipii per un decennio non 
ai èsaminaroDO I conti. 

Commissione drammatico musioalo 

catramato ed avvoltolato nelle piume, 
trasoiùiirló in quello: stato ludibrio; del 
popolo per li vie di' Dublino. 
; KràV.applioazipnèfdi'un' sistema fa-
nianovoHs gli studèiiti dì Dubl)DBj vo-
leanosjiéi'iméntaBftStt quel povero iórd! 

Quéàtâ  volta'il : Colpo andò fallito, tna 
un' alti;a ohDlwBiìIVérà dal date Mê dòi 
feniani' -'•;,.,,;;%;:•-• 
' :i7,ÒÒb franchi in fiamme: • • 

A, tìalatz è scoppiato l'altro giorno 
un incèndio nel magazanl di biade delle 
più forti,ditte di quella città.,Il fuoco 
prese :, proporzioni spaventavoii. Si te­
meva: ohe tutto Un quartiere andasse 
dìstrutlo. Ma, benché tarila, l'opera del 
pompieri scongiurò 11 perìcolo. Il danno 
ascende a 700,000 franchi. : 

La Commissione drammatiCo-niuBiaaiS, 
dopo pareoohia sedute, alla .quali Inter­
vennero Lauro Rossi, Leone Fortis, Fi­
lippo Marchetti, Pilippo Filiĵ pi, Achille 
Torelli, Giuseppe Glaoosa e Arrigo Boito. 
deliberò in massima! 

1. D'istituire in Roma un liceo dram-
aiatico; • 

2, D'istituire, in;: Roma una compa­
gnia drammatica* stabile, sussidiata in 
gran parte ijat governo e retta con 
norme consimili a quelle ohe regolano 
il teati-o dell* òommédia franossa a 
Parigi; 

3, 01 migliorare le condizioni .eoo» 
iomioho dei;:opn3ervatorii di musica, 
specialmente .nel senso di al M a l'è con 
più eque retribuzioni 1,migliori mae-, 
stri a professarvi l'insegnameto ; : ^ 

4. Di sussidiare i' maggiori teatri 
d'opera, specialmente quello ' di Roma, 
e ciò in vista di agevolare ai giovani 
compositori il modo di porre in iscena 
le nuove opere. : 

Alle spese occorrenti per l'impiantò 
ed il perfezionamento della dette isti­
tuzioni sarebbe devoluto il provento 
della tassa per i teatri, riduoendone 
VaUnale gravezza e proporzionandola 
agli introiti teatrali accertati. 

Però ogni definitiva risoluzione su 
qaest'ultimo punto fa sospesa, noi es­
sendo anche' giunta,, per ragione di 
malattia, la relazione di cui era iìioa-
cato il Ì?6rrini (Yoriok), 

La Commissione presa pure io esame 
parecchie domande di sussldii, di cui 
non è luogo parlare. 

In frovinda 

la Italia 
Comizi tenuti donieniea 
pel voto amminislratim, 

Io seguito a quelli già da noi ieri 
annunciati alni comizi si tennero a 
Novi Ligure, Massa, Spezia, Cotignola, 
Prato, Bagnaoavallo, Granarolo, Via­
reggio, Modigliana, Macerata, Livorno, 
Borgo Saudouniho, Mantova, Ohiavenna, 
Pisa, Lucca, Alessandria, Ferii, Brescia, 
Torino e Chioggia. ' 

Seco i comizi delle regioni del mez­
zogiorno : Messina, Reggio Oalabria, 
Notò, Catanzaro, Soiaooa e Acireale. 

i ' «(limo brigante si è consegnato. 
Cosenza 12, Si è preaeùtato spenta-

neameuté al prefetto il brigante Ricca, 
Cosi è finito il brigantaggio. 

All 'Ist ero 
Diaratione d'aita floUiglim 

LongsandsHead, presso Mî rgate sulle 
coste d'Inghilterra, un faro di recente 
eretto, fu causa ohe la notte del 7 an­
dasse perduta una intera flottiglia di 
piccoli velieri. 

l naviganti scambiandolo con un faro 
vicino tennero falsa/via ed andarono a 
rompersi sui bauchif pericolosi di Ken-
tisohe Knock, / 

Di 8 velieri non.' ai salvò pur uno-
Dai vicini pòrti fnrono mandati vapori 
in soccorso.dai naufraghi. 

Lo, mornh in America. 
La Camera dello Stato di Nuova 

York ha approvato la seguente : 
«Chiunque vénderà un romanzo ad 

un ragazzo al disotto dei , sedici anni, 
senza permesso dei suoi parisntì o tn-
tori, sarà punibile cól carcere e con 
multa che potrà estendersi iluo a 2B0 
lire ». 

E ai ragazzi ohe andranno a com­
prarselo di nascosto ? , 
Uno che non fu incatramato per miracolo. 

A proposilo di americanate. Quel po­
vero lord-maìra di Dublini 1' ha apap­
pata bella ultimamente. Era stato invi­
tato ad assistere alla seduta inaugurale 
della società fliosofloa universitaria, e 
lui poveretto, vi sarebbe andato aenz' al­
tro, se caritatevolmente non fosse.stato 
avyertito in tempo di un orribile com­
plòtto ordito contro di lui dagli stu­
denti. Nientemeno ohe volevano rapirlo, 
ridurlo come Dio 1' ha fatto, e poi in-

Trioosimo, il novembre.: 
11 Consiglio ad unanimità di voti, 

mano uno, ha deliberato iti contrarre 
un prestito dì lireoentodlecimila È una 
cifra che impone e fa meraviglia come 
sia stato dissenziente un solo oousiglisrs, 
il quale però non,sa spiegare a se stesso 
perchè siasi mostrato contrario.. 

Oentodieoìniila lire, in un comune co­
me il nostro, aérabrano una gran còsa, 
ma pure, a ohi ben guardi, invece di 
essere un peso.insopportabile, sono forse 
una economia. 

Noi mauchiamo affatto di scuole—• 
quelle ohe abbiamo non meritano questo 
nome; non le due nei locali terreni del 
Municipio, che paiono cantine, sono for­
mi d'estate e del tutto insufficienti, 
perchè anguste al numero sempre cre­
scente delle fanciulle. 

Tre scuole per fanciulli nella casa fu 
Gersooven sono la negazione di ogni 

Princìpio igienico dìdatiiOo; le due di 
leonaocoedi Ara precarie, insufficienti 

ed insalubri. Non parliamo dei banchi, 
che sembrano tutti a bella posta per 
viziata lo scheletro dei {anoiulli. 

Insomma fabbricato e banchi sono 
tanto impossibili, ohe non si può obbli­
gare' 1 genitori a condurre i loro figli; 
i fanciulli prima devono vivere' sani e 
poi essere istmi ti i 

Una stanza spaziosa con atrio coperto 
sarà destinata io Ara ed Una a Leo-
nacoo per le scuole miste. In Trioeslmo 
poi verrà eretto un grandioso fabbricato 
ad nso-della.s&uola..maschili_B iaapj-. 
mento. Probabilmente l'area verrà scel­
ta in un fondo attiguo al mercato, onde 
questo possa servire, nel tempo di ri­
poso, per gli esercizi ginnastici e mi­
litari. 

m addietro si, era pensato di alzare 
il secondo piano del Municipio e del 
quartiere dei carabinieri. Ma fu abban­
donata l'idea, perchè un fabbricato an­
tico destinato a tutt'altri usi, non può 
essere convertito in isouola secondo l'e­
sigenze (lei tempi. 

Si devono costruire due ponti per le 
strade obbligatorie di Leonacoo - Pa-
gnacoo ed Ara - CoUoredo ; il primo 
anzi è già in via di costruzione. 

Il piano stradale della piazza mag­
giore a del borgo Sautantonio reclama 
urgentemente un radiòale .provvedi­
mento, sia per la sionrezza pubblica, 
sia, e specialmente per l'igiene. 

Si devono allargare le piazze che 
servono %à uso dei mercati mensili. 

In tutte le Erazioni le strade hanno 
bisógno di riatti più o meno radicali, 
specialmente quelle di comunicazione 
tra villaggio e villaggio. 

Fin qui il comune apendeva nelle ri­
parazioni stradali, più p meno provvi­
sorie, dalle tre alle cinque mila lire 
all'anno, avendo sempre le strade in di­
sordine. Se si guardi aitasse di favore 
(il 2 0(0) che otterrà il comune dalia 
Cassa dei depositi e prestiti per le 36 
mila lire preventivate per le scuole; se 
si guardi al sussidio, o tasso di favore, 
che sarà aoOordato per i ponti e ie 
strade obbligatoria, noi, con poco più 
delle cinque mila lire all'anno, estin­
gueremo in trent'anni il prestito e ci 
troveremo, senz'accorgerci, in possesso 
delle scuole e delle strade, ohe sono due 
cose di prima necessità. 

Mancato a vivi l'ingegnere Gerva-
soni si doveva ricorrere ad ingegneri 
fuori del comune. Avendo però l'inge­
gnere dott. Papluoci mostrato desiderio 
di piantare qui le sue tende, il Consi­
glio lo ha nominalo ingegnere muiiici-
pala senza stipendio, a condizione però 
ohe venga ad accasarsi fra noi. 

Avremo cosi acquistato una famiglia 
civile di più ed un professionista va­
lente. 

Speriamo ohe l'ingegnere Paoluoci 
vorrà dedicarsi a tatt'uomo a studiare 
i modelli più recenti di scuole e di 
banchi giovandosi, delle tante opere 
scritte in argomento, specialmente da 
tedeschi, svedesi, francesi ed americani. 
Giacché si ha da faro, si faccia come 
Ya, 1 più recanti trovati. 

Il paese accolse con giubilo la deli-

berazione consigliare , speoialmenta gli 
operai beati s: oonieiiti di avere per 
qualche anno lavoro a casa. .''' 

' f8,Maftótó,:l;(mga, iS novembriÌ883: 
r ̂ thigraiioM— Quest'oggi a "mézzodi 

pàt̂ tiròtiò ailegrailiente, da. quéi'fò sdlo 
villàègi«ir'i»a. quarantina, di-parsonoi. 
tutti: igrioolferl, dirètti per, l'America 
(H;Argflnt!im), Al momento :dellB par­
tenza; altri lì salatorono con un orr»-
«sderci moltq significante, 

. Passarono pure di qui buon numero 
di' contadini- della fensfirt, e dell'lillri.à 
diretti per la nSedesima destinazione. 

V Jl Govèrno,'beninteso, anziché pr0n-
dere qualche provvedimento contro que­
sta fuga delia patria ~~ come ! il suo 
solito — dorina della grossa. 

Già, 1 nostri cop hanno altro ohe da 
faro — è la tras/or»»is«»omanta ohe li 
tiene occupati — poveri diavoli 1 -—ma 
più àncora — povera Italia ! I 

Ypsilon, 

In Città 
Bicorsi alia Giunta. — in conformità 

della Sentenza della Corte di Cassazione 
di Roma in data 20 luglio 1882 e della 
Circolare della Direzione Generale del 
Demanio a Tasso In data 17 giugno 
1883 la Giùnta municipale di Genova 
in sua seduta, del 5 corr. mese stabilita 
di non prendere alcuna deliberazione 
sopra petizioni o ricorsi a lei indiriz­
zati, se non redatti in carta da bollo, 
secondo la prescrizione della legge. 

SI foce altrettanto fra noi? . 

Elettori ammoniti,— Il giorno 13 del 
corr, mese la Corte di Cassazione di 
Roma è chiamata a giudicare, a sezióni 
unite, la grave causa, se agli ammoniti 
competa il diritto elettorale-politico. La 
giurisprudenza della Cussazione in que­
sto argomento è contradditoria, perchè 
dello due sentenze pronunciate . finora, 
una è per la oorapeienza, e l'altra per 
l'esclusione. Verificandosi ora un terzo 
ricorso avverso alla sentenza della Corto 
d'appello di Bologna, favorevole agli 
ammoniti, la Cassazione dovrà giadioare, 
a sezioni unite, e stalùlire la massima 
e la giurisprudenza. La corte sarà pre­
sieduta dal primo presidente Miraglia, 
e le. oOuclusioui saranno date dal pro­
curatore generale De Falco, Parecchi 

ranno il_ diritto degli ammoniti. La de­
cisione è attesa con vivo interessamento, 
come quella che metterà fine a una 
contesa, che dura da più tenipo, e ri­
solverà nna cosi gravo quistione di di-

,ritto politico. 'i>. . 

Bigffettr ferroviari. — Sappiamo ohe 
la Camera di Commercio di Bologna ha 
chiesto al Governo: 

1. Che la dispensa dei biglietti nelle 
grandi città specialmente per i lunghi 
percorsi si faccia non soltanto nelle sta­
zioni, come attualmente, ma anche presso 
i principali alberghi ed in alcuni spacci 
di tabacco all'uso autorizzati ; 

2. Che i biglietti di andata e ritorno 
si estendano anche a destinazioni più 
lontane, e per i percorsi fra 1 100 ed 
i '300 chilometri si aocordi loro nna va­
lidità di tre giorni, incominciando dal 
primo giorno della partenza fino all'ul­
timo del terzo giorno in cui deve aver 
luogo il ritorno. 

Gli analfabeti d'Italia. — Milano ha il 
23 per cento d'analfahali ; Torino, 29,8; 
Genova, 39,9; Firenze, 39,9; Venezia, 
44,9; Bologna, 4i),9; Roma, 47,4; Li­
vorno, 54; Palermo, 62,8 ; Napoli, 64,8 ; 
Messina, 81,4, 

Caduta.— Ieri un soldato di caval­
leria facendo dèlie eserditazipni, cadde 
da cavallo ed avendo, riportato delle 
contusioni venne condpt tO alla infer­
meria. . 

Questa mane abbiamo mandato a ve­
dere del ferito che sta bene perchè le 
contusioni da esso riportate sono di 
lieve momento. 

Inverno. — Cadute le foglie, una a-
rietta finissima che penetra le ossa, le 
estremità alquanto intirizzite, e più di 
tutto la voce so|tile e penetrante dei 
piocplj.jspaMits'aminì ci fanno avvertiti 
che l'invernp si avvanza a gran passi, 
il suo seguito di sciatiche, raff'redori, 
gliiaooio, neve, pere cotto e nasi rosai. 

Il Cotonificio. — Nessuno parla più 
dei Cotpuioflio da impiantarsi sul Ledra. 

Certe imprese per farle riuscire hanno 
bisogno di essere entrate nella pubblica 
opinione per cui va bene tener questa 
sempre desta con qualche notizia che 
risvegli l'interesse del pnbbljcoi 

Oggi non è più il tempo di fare le 
cosa all'oscuro; luce ci vuole e più 
è chiaro meglio è, 

Teatro Hflinei'va. — Alle due pienone 
di sabato e domenica, segui ieri sera 
una terza assai scarsa. 

Non è quindi la itfadaiiio Angot ohe 
fa andare la gente In teatro; o più 
tosto se c'entra lo spettacolo, o'entra 
anolie par qùalOhecosa la festa e la vi­
gilia di; festa, • ;,::;?. 

L'oseonzioiio ieri sera fu nn po' mi-
gliorata/J '̂--

" La tìgiiórk GioiùtiDl fa .meno fredda: 
dèi splito.ili 8Ìg. PaùlnooiVpl'ocurò al 
ménoidi es'sèra un;XàrioattSiérs 'passa­
bile,' senza però riuscirci di molto.' 
.: La brava signorina Girczy sotto le 
spoglie di madamigella liangek un'ar­
tista'Me io flamòe, ma ohe non può 
fare erhergere, lo bellezze della sua voce 
giusta e sqùillanta,; ' ; 

Passano quindi inosservati i suoi me­
riti d'artista. 

Meno mala però ohe la nota plaudente 
sì fa sentire in suo favore allor che si 
compiace, spiccando un salto, di mostrare 
al pubblico Certe parti plasticamente ar­
tistiche, cavando l'effetto stesso della 
antica frine sui sènsi dei suoi Masimali 
giudici. 

Oi fu poi tiiluuo che — non avendo 
compreso una sillaba di quanto ieri sori-
vevamu — volle vedere nel nòstro ar-
tioolo una tirata di morale a vantaggio 
delie massime sante di quella buon'anima 
di Filippo Neri. •' 

Ecco ; veramente ci sembra d'aver 
parlato chiarainente di decadimento del 
gusto "artislioo. Se poi taluno, tanto per 
aver motivo di acclamare qualche b^ano 
di letteratura scollacciata, stentatamente 
mandato a memoria, ha voluto vederci 
quello ohe non ci stava, padronissimo! 
non saremo noi quelli che co ne lagne­
remo. ' 

Sé poi hanno voluto farci compren­
dere che sono usciti dall'adolescenza e 
ohe la dìo grazia il frutto pioibito 
l'hanno di già assaggiato, allora è un 
altro paio di maniche, e sarebbe cru­
deltà in vero, rubar loro la favorevole 
occasione dì una pubblica e solenne af­
fermazione. 

In quanto ai gusti, è vecchia storia 
che ognuno ha i propri e, con buon 
rispetto di quelli degli altri, ognuno può 
esieroarli e farli conoscere al colto e 
rispettabile. 

Non o' è quindi bisogno di biasimare 
con tanto furore l'opluionO personale 
di un povero cronista teatrale, che si 
è permesso (ardito di un critico) di 
preferire un. pò, di buona musica ita­
liana alle piroette procaci delle mercan­
tesse 'parigine. 

C è poi un certo tale, una brutta 

di avere i connotati poco in regola, 
parò sia desideroso di vederseli andare 
nel massimo disordine — c ' è dunquo 
questo tale ohe alza la voce ~ di so­
lito: assai sottile— più di tutti, stupi­
damente pronunciando nomi propri per­
sonali, quando non conosce ne anche 
di ohi parla. 

Se la sua architettura, poco palladiana 
e meno sansovlna, non oi muovesse a 
oompassione oi perraetteressimo il lusso 
di rispondere allu sciocchezze ohe, tanto 
per farsi notare, va continuamente de­
clamando. 

Questa sera alle ore 8, si darà il Cre­
spino e la Comare, con il ballo Fanny. 

Domani serata della prima donna sig. 
Maria Girczy con l'opera Pipelè, cui 
farà segnilo il ballo Arnoldo. 

La seratante dopo l'opera canterà il 
Rondò L'Italiana in Algeri. 

Allo studio l'opera buffa: Chi dura 
vince. 

Quanto prima il ballo: Vn Poeta in 
Africa. 

tura an Consiglio di disciplina per giu­
dicare una guardia di P. S. ohe, punita 
altre volte, era ricaduta in gravi man­
canze. 

Non abbiamo potuto raccogliere dati 
precisi suir impùlazions'6 sul processo 
ma sappiamo cheli Consiglio presieduto 
dê  r. Prefètto aopra domanda del P.M. 
ha'condannato la-guardia a restare in-: 
corporata per due anni ih una compa­
gnia di disciplina. 

Condanna a ntofte. — Il giorno 2 
corrente, avanti la Corte d'Assise di 
Pallanza vennero tradotte Teodolinda 
Barbini vedova Mazzetti d'anni 47, e 
sua figlia Mazzetti d'anni 21, celibe, im­
putate d'infanticidio consumato in Vun-
zone. Ossola, il giorno 16 dicembre 
1882 nel modo più nefando. 

Dopo aveP tolto la vita volontaria­
mente ad un bambino, dato alla luce 
dalla giovine Maria Mazzetti, con per­
cosse al capo, fu gettato il cadaverino 
al fuoco versandogli sopra del petrolio, 
ohe in breve, spargendo un'orribile e 
nauseante puzza, lo distrusse, liaolando 
solo una piccola parla del cranio anne­
rito ad: inconfutabile prova dei delitto. 

Letta laquistioni efattoil riassunto, 
i giurati si ritirarono per deliberare e 
rientrarono con verdetto di piena col-
pabiltà, escludendo ogni attenuante. 

In base a tale verdetto il pubblico 
ministero domandò e là Corte ha con-

ifermata la condanna di morta della 
Barbini Teodolinda, ohe; con un: cinismo 
inqualificabile udì: pronUnàare la sua 
sentenza. 

Hota__all9gra 
Il colmo deirabilltà d'un afflttaiuolo; 
Prendere in atfltlo 1 fondi... del caffè. 

Per gli agricoltori 
Nuovo metodo di oonservaziona del 

latte. ^ Si fa i-isoaldare*il latte entro 
bottiglie fino a passare il punto di oboi-, 
lizione, in tal modo si càccia via tutta 
l'aria che può cqntenere dei germi fer-
mentati.ln seguitò si chiudono le bottiglie, 
si sigillano con • cera di paraffina, ma 
in modo ohe il tappo sia perfettamente 
penetrato nel- collo della bottìglia, e 
lasciando anzi ancora un vano ohe si 
riempie poi colla detta cera. Cosi pre­
parate le bottiglie le si introducoup in 
una camera che si pessa ermeticamente 
chiudere, e ohe possa sopportare una 
energica pressione di quattro atmosfere. 
Allora" si motta nella camera un getto 
di vapore da duo e mezzo a tré atmo­
sfere di pressione, Depo questa opera-
razione la quale ha innalzato il latte 
ad un'alta temperatura, ed ' impregnati 
i tappi di cera in modo più assoluto 
impermoablii a qualsiaii agente di fer­
mentazione, si raffredda la camera osi 
ritirano le bottiglie, e il latte così pre­
parato si conserva fresco per nn tempo 
indefinito. (E. Ottavi.) 

In TriVonals 
Una guardia di P. S, condannata. — 

Ieri ebbe luogo presso la nostra Profet-

D'un uccellatore -. 
Mettere nella gabbia 

forra di Londral: 
merli... delia 

D'un elettore: 
Andar a nolare.. un litro di vino. 

' — I n casa d'un pittore da strapazzo. 
—I Ebbene, ebbene ;èhe gliene pare, 

di questo mio quadretto? 
— Che cosa vuolafohe le dica? 

Ognuno in casa sua (è, padrona di fare 
CIÒ che gli piace. 3 

Ih pallóne. " 
Un", areonaùta conduce nei la sua Ua-

vieella una belli,donnina. 
Giùnto all'altezza di duemila metri, 

1'areOnauta diviene intraprendente ed 
arrischia una dichiarazione piena di 
fuoco. 

Allora la donnina con voce minac­
ciosa grida: 

— Uscite, 0 signora 1 
# 

All'Ospedale : 
Un disgraziato ohe trovavasì all'Ospe­

dale, nelle ultime ore di vita, demandò 
alla suora ohi fossero tutti quei ritratti 
ohe vedeva sulle pareti. 

— Il primo lasciò all'Ospedale 10,000 
lire, il secondo 100,000, il. terzo un 
gran palazzo.,.. 

— lo lasoierò di: più — interruppe 
ilmoribondo. 
— Ohe cosa Jagcierete ?— disse con 

premura la suora. 
— Oi lasoierò la pelle ! 

Sciarada 
Tanto l'aliro. ohe : l'intera 
Han bisogno del primiero. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Brandi-marte. 

Taiietà 
Due ohe si strìngono la mano sotterra. 

— Veramente nen se l'hanno stretta 
ancora, ma se la stringeranno, quanto 
è vero che sono inglesi. 

Ed ecce come. È noto che fra giorni 
deve compiersi, il traforo dell'Arlberg 
nel Tirolo. Ieri l'altro, due biondi e 
genuini figli d'Albione sì presentano al 
direttore di quei lavori e gli svelano 
candidamente l'animo loro : vorrebbero 
stringersi primi la mano (otterrà ap. • 
pena compiuto il traforo, pronti di 
esborsare a questo intento o«nto sterline. 

Ij desiderio veramente americano di 
quei due inglesi venne esaudito o le , 
cento sterline destinate a beneficio de­
gli operai, appena compiuto fetìoemonte 
il traforo. 

Cosa guadagnano gli scrittori inglesi. 
— Nella sua autobiografia, pubblicata 
da Blacìtwood and Son di Londra, An­
tony Trollope, racconta che i suoi 43 
romanzi, gli hanno fruttato 1,725,000 
franchi. 

Il Dail]/ Telegraph osserva ohe e-o 
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oetuato Walter Scott, il TfoUope è lo 
scrittore inglese ohe abbia guitdagnato 
pHi,d'ogni altro-

L'Eco, altro gioroala di Londra, as» 
serìsoe invece che, Carlo Diohena gua­
dagnò assai di più, e ohe Lord L'ytton 
riceva dagli editori Roùtiedge and Son, 
LBOO,000 franchi per la sola edizione 
eoouomioadelle sue òpere. 

Lord Beàconafleld,, poi ricévè per il 
solo «Endimione» L. 1.500,000, dell'edi­
tore tongniaa and Sona, 

Queste cifre nori sono certo oònfor-
tanti per gli aorittori italiani aloiini dai: 
quali avrebbero bjnissimo riportata là 
palma sul Trollope. 

I danni d'Ischia. — Il Comune di Ca^ 
samiooiola su 900 aoheJs denunciò In 
beni immobili un danno li 1. 12,030,701; 
e gli altri Comuni quanto denuncie-
ranno? Calcolasi il danno sommerà a 
20 milioni. 

In quanto ai beni immobili, ecco 
quali sono le cifre risultanti dallo spo­
glio dalle -schede : Oasaralooidola, in 
1,082 schede, ha denunziato per lire 
2,667,520; Forio, In 580 schede, ne 
ha dichiarato lira 918,788 j Lacco A-
meno, in schedo 269, lire 587,005; 
Serrara Fontana, iu 37 schede, lire 
16,5M; Barano d'Ischia, in '12 scheda, 
lire 14,108; Ischia, in 6 schede, lire 
7,350, Totale lire 4,711,574. 

Molière tradotto In turco. — Il fon­
datore dalla Comùdie frmicaise non so 
lo sarebbe mai aspettato, eppure è cosi 

Un giornale di Costantinopoli reca la 
notizia ohe un pascià ad ex-granvlsir, 
Si Ahraed-Veliz, ha tradotto in turco 
varie commedie di Molière. 

Ma il più interessante si è ohe le 
commedie cosi tradotte vennero anche 
recitate davvero sul Bosforo, 

Una compagnia comica armena in­
terpretò con brio straordinario le figure 
di Molière ; il pubblico consisteva por 
la massima parte di turclii puro sangue 
ohe si tenevano dalle risa la pancia 
mussulmana e giuravano per la barba 
del profeta, di non essersi mai tanto 
divertiti. 

Una canlanle olio perde 600 mila lire 
per farsi un po' di «reclame». — La 
Nevada, che canta da vari mesi all' 0 
pera Oomiquo di Parigi, era andata, 
giorni sono, a far visita a una .sua arai, 
ca e aveva portato con sé dei coupons 
di ùbbliga'zionl e, di azioni americane 
pel valore di saioentòmiia franchi. 

Tornata a casa, si accorse ohe avea 
pal'duto qualche cosa.,,. 

Cercò," domandò, tutte le sue rieerolie 
furono vane. 

II Commissario di polizia telegrafò 
subito in varie direzioni per impedire il 
pagamento dei cuponi. 

Generosa cortesia è offerta a ohi por­
terà 0 riporterà un involto di sei­
cento mila franchi alla signorina Novada. 

Ma sarebbe bene ohe le prima donne, 
le quali si mettono addosso.,., seiceuto-
raila lire per andar a far una visita, 
guardassero di nou procurarsi distra­
zioni. " 

Altrimenti si espongono al pericolo 
di perdere il loro denaro.,,,., o di far 
credere a' malevoli, ohe studiano ogni 
mezzo per iicoapararsì una buòna re-
ciatne t 

Statistica dei suicidi, r - Da una re­
cente statistica dei suicidi assicurasi che 
Parigi occupa una non invidiabile po­
siziona per il numero dei suicidi. La 
proporzione dei suicidi dà la media an­
nua di 402, mentre in Napoli è di soli 34. 

La media per le altre città è la se­
guente: Stockolma, 354 ; Copenaghen 
802; Vienna, '287; Brtjxelles, 271 ; 
Dresda, 240,. Piett'ob«rgo,,206; Firen­
ze, 180; Berlino, 1 7 0 ' N e w York 144; 
Genova, 136 ;. Londra, 87 ; Roma, 74. 
Riguardo a, New-York però; dice: 
Lancet di Londra, si sa bene ohe la 
maggior parte dei suicidi in dotta città 
sono tedeschi. 

ITótisiario 
Promesse. 

Homo 12. I rappresentanti della città 
di Cbioggia, accompagnati dai deputati 
del Collegio, furono ricevuti nei giorni 
scorsi dai ministri Depretis, Cenala, Ma-
gliani, Berti, Mancini e Baccelli, ai quali 
esposero i desiderii a i bisogni di Ohiog-
gia relativamente alla questioni della 
ferrovie, della espulsione del Brenta, del 
debito del Comune per spese portuali, 
della pesca sulle coste dell'Istria e della 
Dalmazia, della nuova scuola tecnica e 
della scuole elementari. 

Le risposte dei ministil confermarono 
il vivo interesse ohe prende il Koverno 
alle sorti di quella città. Quanto alla 
ferrovia Adria-Ohioggia e all'espulsione 
del Bi'enta l'oii. Cenala si mostrò riso-
Intissimo ad affrettarne con tutta l'e­
nergia il compimento. 

Nuova pMUcaziom, 
Quanto prima verrà pubblicato on'o-

puscolo.col titola: h'Italia eia sua fu­

tura grandezza. L'autore di,questo opfe 
scolo 6 un sacerdote. 

In Vaticano si parla assai,di questo 
lavoro, il qiiale principalmente tratterrà 
delle condizioni;dell'Italia rispetto ai 
Papato. 

Per gli spàdaceini. , 
, Il giorno, 15 del mese si riunirà: a; 
Roma la ,eotfami8siono iiioaricata dì ésa?; 
minare e scegliere il migliore ,trattato 
di sóherma. I lavori presentati sono, 
dieci. 

Una interpeliakia. 
Fu presentata alia presidenza dalla 

Camera una interpellanza sull'opera di 
salvataggio prestata dalle autorità go­
vernative militari in occasione della ca­
tastrofe di Ischia. 

Crispi parlerà. 
La Itiforma conferma la notizia che 

l'on. Crispi, invitato dai suoi elettori 
si recherà il giorno 18 a Palermo per 
tenere un discorso politico. 

Dimissione e nòmina. 
Il fracassa dice che il Consigliò dei 

miniatri ha accettato le dimissioni di 
Aoton. I ministri hani-o propostò alla 
Corona la notnina a ministro dell'am­
miraglio Del Santo. Si chiese quindi a 
Monza, se tale soluzione della orisi era 
accettata. 'Da Monza fino a ieri non 
venne alcuna risposta. É probabile ohe 
la orlai non venga risòlta che dopo il 
ritorno del Re alla capitale. 

UltiJsiâ Posta 
i o guerra sarà inevitabile se 

Londra 12. Tseng dichiarò ad un re­
dattore dello Standard che la guerra é 
inevitabile se i francasi attaccheranno 
Bao-Ninh. Temo ohe la plebe chinese 
esasperata dagli avvenimenti attacchi 
gli stranieri indistintamente. 

50 individui lasciali nudi sulla neve. 
Costantinopoli 12. I Kurdi attaccarono 

presso Erzerum una carovana composta 
d' una cinquantina di armeni e di al­
cuni mussulmani che si recavano a 
Van i la saccheggiarono abbandonando 
gli armeni nudi in mezzo alle nevi. 
Le ambasciate chiedono alla Porta una 
inchiesta e la puninione dei oolpsToli. 
Bufferin consegnò alla Porta una nota 
molto energica a questo riguardo. 

Una sassaia che'cosh25000 franchi. 
Tangeri 12. Un marocchino tirò una 

sassaia contro 1' incaricato d' affari di 
Francia. Questi domandò la punizione 
del colpevole e l'indennità di 25,000 
franchi da distribuirsi ai pòveri. 

Alla ri(;erca d' una sciabola 
Deliiie franco-tunisine. 

riinisi 11. Un iifficiale francese e 
molti soldati invasero il domicilio di un 
suddito inglese alla ricerca della scia­
bola di uno zuavo. L' autorità inglese 
constatò la violazione armata. 

Telegrammi 

Madrid 12., I giornali discutono viva­
mente in vario senso, la t is i ta dalprin-
cipe di (Sarmanià. Preparansi feste splen­
dida. 

ffigUtO. 
Cairo 12. Lo sgombero delle truppe 

terminerà alla metà di dicembre, ma 
tre reggimenti resteranno ad Alessan­
dria. 
' Alessandria 12. Ieri si ebbe un; de­
cesso per cholei'a. 

CScriuania. 
Berlino 12, Il principe imperiale par­

tirà giovedì per Genova; via Monaco, e 
si imbarcherà a Genova per Barcellona. 
Viaggieràin incognito flao a Genova. 

l'rancia. 
Parigi 12. Confermasi che l'Egitto 

vendette ad un negoziante straniero 
acquirente per conto della China una 
grande quantità d'armi e munizioni. 

Ferdinando Barrot è morto. 

!Svi»zci*a. 
Berna 12. Tutti l membri del governo 

ginevrino furono rieletti eccetto Heridier 
ohe fu rimpiazzato da Durabnt. 

Jtusti'ia-SJnglici'ia. 
Vienna 12. Il Fremdenblalt dice che 

i circoli competenti ignorano finora il 
preteso viaggio a Vienna del ministro 
austriaco a Belgrado. 

La delegazione austriaca app'rovò il 
bilancio ordinario e straordinario per 
l'esercito ed il credito per l'occupazio­
ne j mauteans le sue decisioni relativa 
al biliinoio della marina, diversa da quelle 
della delegazione ungherese, 

Memorialedel privati 
Estraita dal foglio annunzi legali. -~ 

(N, 97) da ,9 novetóbré.-
Nel giorno 24 :btlpbre decorso con 

dichiarazióne emessa (iiiOolussiMari&ima 
quale ledale jappretótante: dèi: :'minorÌ 
suoi figli, venne acoetlata cql befiefloiò 
dell'Inventario l'eredità atbandonata 
dal marito e padre Antonio OÒIUBBÌ. : ; 

~ Ad istanza della Gassa di Risparmio 
di Udine,: sarà tenuto: all'udienza del 
Tribunale di Udine del giorno 12 gaii-
naio 1884 ore 10 di mattina, l'ìnoantò 
dogli immobili eseoutati in confronto di 
CojavizzaGsetano e Luigia fu Luigi 
Oolavizza minorenni rappresentati dalla 
madre Deodata Pluteo iVedovaColavizza, 
e Colavizza Giovanni e Carlotta fu Luigi 
Coiavizza maggiorènni, nonché contro 
la stessa Deodata "Platee vedova Cola-
vizza, siti in mappa di Povolatto, 

— Bergamasco Giuseppe di Giuseppe 
ha presentato alla Ri Corte d'Appello 
di VoBezia la domanda di riabilitazione 
dalla condanna di tre sattimana di ar­
resto rigoroso inflittagU come coipevolo 
del delitto di posseiso a delegazione di 
arma ooinune da fuòco senza licenza.. 

— All'asta tenutasi il giorno 5 oorr. ; 
presso il Municipio di Prato Caruico, 
venne provvisariaraente deliberata la 
vendita delle 805 piante resitiose al signor 
Clava G. fi. fa Giovanni per lire 9230, 

Si avverto il pubblico che il termine 
utile per presentare le offerte di aumento 
non minore del ventesimo della somma 
suddetta scade alle ore meridiane 12 
del giorno 11 corrente mese. 

— Si rende noto ohe nel giorno 10 
maggio a. e. è morto aTrieste Agostino 
Mayer del fu Tomaso nativo di Paluzza 
capo mastro muratore e possidente, e 
ohe lasciò il testamento. Visto ohe gli 
eredi in Trieste domiciliati Agostiiio, 
Anna e Giovanni Mayer figli dei defunto 
chiesero tutto il di lui asse, si dif­
fidano gli eredi e iegutori esteri, ohe 
vi fossero, ad insinuare le loro pretese 
presso la Pretura di, Trieste entro un 
mese. , 

— Dovendosi procedere ai pagamento 
dello indennità par . espropriazione di 
fondi" occorsi nella esecuzione dai lavori 
di rialzo ed ingrosso, con rivestimento 
frontale dell'argine •inistro del torrente 
Meduna, nella località detta di Balla-
valle in Comune di Domanins si invitano 
tutti, coloro, ohe potessero avervi Inte­
resse, a presentare antro trenta giorni 
da oggi alla Regia Prefettura di Udine 
le loro documentate domande, con av­
vertenza ohe trascorso detto terrai;ie 
non si avrà più riguardo, in sede am­
ministrativa, alle loro pretese.; 

— Essendo incorso errore nell'avviso 
17 settembre 1883, n. 18456 pubblicato 
nell'albo dal Comune di Codroipo a nel 
foglio degli annunzi legali della Pro­
vincia n. 82, 19 settembre 1883 pagina 
735 circa le iudenniià assegnate alle 
Ditte espropriate nei loro fondi per la 
esecuzione dei lavori di ritiro di un tratto 
d'argina sinistro di Tagliamento al Casale 
Loreto, viene per causa di pubblica utilità 
pubblicato altro avviso, che annulla per­
tanto il precedente surricordato. 

— Nel giorno 23 novembre oorr. alle 
ore 10 antim. avrà luogo presso il Mu. 
nicipio di Martignacoo un esperimento 
d'asta, per 1' appalto triennale tlalla for­
nitura ghiaia sulla strade Comunali. I 
fatali scadrannt) alle ore 12 merid. del 
giorno 30: corr.' 
, — La Cancelleria della Pretura di 

Pordenone fa noto ohe 1'eredità abban­
donata da Vivian Marianna fu Osvaldo, 
in Oordenons li 27 novembre 1873, fu 
dal di lei marito Cardia Domenico fu 
Lorenzo di Oordenons, accettata col le­
gale bèneflcio dell' inventario tanto par 
sé che,per conto dei minori suoi figli. 

^— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Politi dott. Giacomo fu Antonio 
di Udine contro Mpntioco Luigi fu Giòv. 
Batt.-di Udine. Colla sentenza odierna 
del 'fribunals di Udine, in seguito a 
pubblico incanto, furono venduti gli im­
mobili al sig. Zoratti dottor Lodovico 
fu Giovanni di Udine per lire 2300, Si 
fa quindi noto che il termina par of­
frire l'aumento non minore del sesto, 
scade coli' orario d' ufficio del giorno 22 
oorr. novembre. *''•" 

(Continua) 

Comune di Palazzolo.dello Stella 

Avviso di concorso a medioi) comunale 

A tutto novembre corrente è aperto 
il concorso al posto di Medico-Chirurgo 
dei consorziati Comuni dì Palazzolo delio 
Stella e Precenioo, aventi assieme circa 
2500 abitanti e situati la pianura con 
strade in ottimo stato. 
- Lo stipendio è di lire 3000, pagabili 
in rata mensili posteoipate. • 

La nomina è triennale; 1' eletto en­
trerà in funzione il 1 gennaio 1884 ; 
risiederà in Palazzolo; dovrà prestare 

il suo servizio grainitò» a tutti i comu­
nisti ed eseguii-egratiiltaùente le vacci­
nazioni. 

Le istanze d'aspirò saranno; corredate : 
a ) dal diploma di laurear;6,J dalle fe­
dine penali ; o) dai:òertifleàft:dl iiasoita, 
di moralità, di sana flsiCà «oslifuzìone 
é:dèl servizio eveiittìaimantépteètato, 

Pàlakzblo dello Sfclfe, I ÌTovonibro 1883. , 
Por n Sindaco dì Palazaolo 

:. Q. FANTINI' • • ^ 

Il Sindaco di Promnleo 
G.Scmozzt . 

Il Sogrotatio di Palazzolo: ; 
Ò. Piiisani ' 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, lanovombto. 

Eentlità god. 1 sennaio 88,88 ad 88.68. Id, god 
l loglio 00.60 ,a 90.70. Londra 8 moal 24,94, 
a 24.99 FnmèoBO a vista 09.83 » 09,70 

Valute. 
Pozzi da ao fraaoU da 20 a —.--; Ban­

conote aaslrisoJio da 308.50 « 200.—; isiottm 
aualriaohi d'argohtO da —.— a .—. 

Banca Veneta 1 .gonnaio da — a.— Sooiotit 
Coste. Ton. 1. genn. da — a — 

l'mjBNZaj;, 12;nqvoBitee. 
Sapolooni d'òto 20. r; Londra 24.98 

Francese 09.80 Azioni l'abMoUi Banca 
ttelonalo — ; Forrovio Morid,(con.) —.— 
Banca Toscana ; Credito Italiano Mo­
biliato , ; Rendita italiana 90,60-

PAEIOI, 12 novembre. 
Rendita 8 Om 77 6̂6 Rendita 6 0(0 106,95 
Rendita italiana 90,25 Ferrovie Lomb. —. — 
Ferrovie Vittorio Emanuolo —.—; Ferrovie 
Romane — .-- Obbligazioni Londra 
26.22 — Italia .8(8 Inglese 101.8i4 Rendita 
Torca , 9,46 

BERUNO, 12 novembre, 
Moblliaro 466, — Anstriacho 628.— Lom­

bardo 231.— Italiane 89.40 
• VIENNA, 12 novembre, 

MoMUaro 276,80.; Lombarde 186 60; Ferrovia 
Stato 808,— Banca Nazionale 840.— Napo­
leoni d'oro 9 68 Cambio Parigi 47 82; ; Cam­
bio Londra 120.66 Austriaca 70,66 

LONDRA, lo novembre. 
Inglese lOl.lSilS iltaliano 9 O.liS (Spagnuolo. 

—.—1; Turco — . — j . 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 18 novembre ; .;. 
Rendita austriaca (carta) 78 75 Id. ftutr. (arg,) 
79 60 Id. ausi, (oro) 98.80 Londra 120.60 
Nap. 9,68 

MILANO, 13 novembre 
Rendita italiana —,—; aerali 90,43 
Napoleoni d'oro .-^—. „ —.— 

PARIGI, 18 novemiire 
Chiuiiura della sera Rend, It. ,90.25 

Proprietà della Tipiigrafia M. BARIIUSOO 
BOJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Legna da fuoco 
segata e spaccata franca di dazio e con­
segnata al piano terra dell'abitazione del 
committenti; per pronta cassa ai prezzi 
seguenti : 
In pezzi intieri (borre faggio) p. Q.'L, 2.80 
Spaccata per uso cucina - » » 3,00 
Segataespaccatap.usofranklin» » 3.40 
Fascina » » 2 80 

Par commissioni all'ufficio dell'Im­
presa Casermaggio militare Gasa Nardini, 
subbutbio Pracchiuso, ad allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

Al Negozio d'orologeria 

©. Fiirocei 
è in vendita il nuovo Rtimontòir 

Iniitcì'incaliile. 
N U O V O S I S T E M A 

DENTI 
TOSO e DENTIERE Dott. 

Chirurgo Dentista Meccanico 
UDINiS Via Paolo Sarpi N. 8 

ORIFICAiZIONI inalterabili con oro adesivo 

OPKRAÌIIIOMI SKNXA. DOIiOnEl 
— otturazioni in platino o smalto artificiale — 
Oiiarigioiifl isiantanea di tutti i dolori 

. dai D E U T I 
Deposito acque e polveri tietitifrici. 

Per i Suonatori ! 
2UQ0I.0 LUIGI riparatore di istru-

menti ad arco,, cioè di violoni, violini, 
viole, eco. abita in Udina, via Tiberio 
Dacia ni. 

Ciò a norma, dai valenti professori 
a maestri di quella scìeuza. 

L'ANtTORE 
DEGLI: n&l i a i t t VACANTI 

8o7ernatiyi,Munibi5Ub:i(taaiiMstrativì 
Prezzo per un àniio L, B —somestre L. 3 

SipubbUca il ÌO,èÓ,30d'ogni mese 

VAmisatore stampalo., à .più migliaia 
àiSoopie è dlfl'nsd in^))t<|«sòr,che tutti i 
oòìauni delle provinole uerRègno si può 
aiTermaró essere il solo mezio di una 
osteSa ptibbiicità per i Municipi e per ' 
le pubbliche Ammlnislrazioii|,l7Mfoo ohe 
sia oòtredato i i tutti gli avvai di o6n-
corso a pósti diversi è addiveiintp indi­
spensabile per. gli aspiranti ad ìinpieghi. 
e per ohi ama migliorare la; propria 
condiziona. Spedire vaglia postate al­
l' indirizzo Augusto Cilla, Róma, Via 
degli tJffloi del Vicario, 4B.46. V; 

Si spedisce un numero,dì saggio a cM 
ne fa domanda con cartolina postai» do 
cent. 16. 

A V V I S O 
IL DEPOSITO BIBEA DI LIE-

sii>fG — che finora esisteva 
fuori porta Pracchiuso, Casa 
Nardini — col ili corrente 
mese di ottobre venne tra­
sportato inon porta Oussi-
fftiacco, Casa di proprietà co. 
OtteliOi con recapito in Via 
Cavour N. L 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

leggete!!! 
oaanni 
ti U diesperienza. 

Le tossi si guariscono col-
l'uso delle pillole della Fenice 
preparate dai farmacisti Baserò 
e Sandri. 

Ceste da riparare 
Si avverte Che le riparazioni 

alle ceste di, vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato all' E-
sposizione ,di;Udine, e ohe abita 
in via palladio; nei palazzo An­
tonini. 

Orarlo della ferrovia 
Partenae 
BA UDINE 

oro 1.48 antim. 
„ fi.IO antim. 
» 9.65 antim. 
n 4;46 pom, 
„; 8.28 pom. 

misto 
omaiiius 
acuelei-o 
omnibus 
dirotto , 

Arrivi 
A VENEZIA 

ore 1,11 antioi 
„ 9,43 antim. 
„ : 1,80 poni. 
» 0.15 pom. 
n H.SB pom. 

BA VENEZIA 
oro 4.80 antim, 

„ 6.85 antim, 
„ 2.18 pom. 
„ 4,— pom. 
„ 8.— pom. 

diretto 
omnib. 
accol, 

omuib. 
misto 

A UWKS 
ore 7.87 antim. 
„ 9.66 antim. 
„ B,6S pom. 
„ 8.26 pom. 
„ 2.31 antim. 

DA UDINE A PONTEBBA 

oro 6.— aat. omnib. oro 8.66 ant. 
„ 7,46 ant. diretto „ 9.42 ant. 
„ 10.36 ani. oiixuib. „ 1.88 pom. 
„ 0,20 pom. omnib. „ 9.IB pom. 
a 9.05 pom. omnib. „ 12.28 ant. 
BA PQNTEBBA A UDIN« 

oro 2,80 ant. onmib. oro 4.68 ant, 
„ 6.28 ant. omnib;: „ 9,10 mi. 
.„ 1.88 pom. omnib. „ 4.16 pom. ' 
„ 5.— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
„ fi.SS pom. dirotto „ 8.20 pom. 
DA ODINE A TRIESTE 

oro 7.64 ant. omm'b. oro 11.20 ant. . 
„ 6.04 pòm. accol. „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12,65 ant. 
„ 2,60 ant. misto „ 7.38 ant. 
DA TRIESTE 

ore 9.— pom. 
„ 6.30 ant. 
„ !),0S ant. 
g 6.05 pom. 

misto, 
accol. 
omuib. 
omnib. 

A UDINE 

oro 1.11 ant. 
„ 9.27 ant, 
„ 1,05 pois. 
„ 8.08 pom. 

XX. MOlNfXÌO 
( yeti!» atJotso in quarta pagina). 
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LeliserjdcM M r i ^ ^ alT ufficio d'amministrazione del giornale j ^ JVmli 
^ .•?/,?,* V ; "̂ '::; : ^ ;;l/^"'';,:::;;" •;. Mine - ^Via-̂ deltó' PtófetlairajvH-'er —^''' 

\ Compagnia Anonima^Àiicttsiwnicontriyil'iiieenà^ A^eldenti e sulla 'VitaUmanaj Capitale Sociale e Fondi diOaranzia Ir.ll|(JÒ,OOÓr- Capitale fersàto i r . i4,E50,0iQQ. 

iififfiZiONE SOÌii Vm̂^̂  
1 principali contratti i'Assicurazibriè sulla Vita e chS' piii ÈÌ VàfeohìanaSno a ohi prorvede all'assisteh^a di persona care, sono ; L'Àssìourazìòne per là. Vita .-intera ; l'Assiourazione mista ; e i'A9SÌ9iii;a7Ìoné 

' a lflj-mine;teo,:''V''";:'•-^'.•'•,,/,';.;'?•;,•'••• • , . ••• /- , . • .•- . .>/••• , •• : • • • , • . > ' • • '^ 
' :tjdllii prima ! si ha tin oaplla)̂ ^̂  

.D0II4 s'e&iidii':SÌ,ha;uii^^^s^^^^ designata se è vivo, ófipure ài suoi eredi e subito dopo la sua morte, se (guasta avvenisse nel frattempo., 
OòllÉJélfzii SI ha'.Jiin.òalitllB^ 

oomblnaztóntì'W pr^teirijiié ad:;àiizi',à; molto^'àsitata per formare la dotr, lille |anciùl|k 

Varili^. Pircinloaniiiio per Ogni cento lire di caiiùalé assicurato. 
Una volta il caso, quésti). Ijiosoieoo, cnpricoioso, bruialè, 

illogici) 0 spnza cupro ieliova r uraaiitii sottomefisa alle sue leg|S[i. 
i r inerito, il lavoro, la soisnza, la virtù, il Uirittoii tutto spari.vaj 
innanii al caso, (tei»!'umanìlà gli scappa; il caso c> vinto, È 
V assicurazione qWMtlsMa.-

.''CTlftelar. Iliìne. Il patrimoìiitì universale.) 

decesso deU'assicurataì il premio però cessa d'essere pagato dal momento di detto decesso, ral» 

'Atticurtó; •• 
rltiSr-Wtdta; Às»sicnvaiione mista AgBicurtiziohe a termine fisso 

ot& 
anni 

premio 
dUìre 

età 
anni 

premio In lii'o dopo anni 
anai 

premio in lice dopo anni ot& 
anni 

premio 
dUìre 

età 
anni 10 15 [• 20, 26 1 30V anai lo W 20 25. 80.: 

'SI 2 01 21 ' 9 66 6 20 4 56 8 88 a Ò7 21 9 40 5 81 *4 oa 2 96 2 26 
25 3 21 :25 .9 76 6 31 4 66 3 76 20 yS; 9 46 .5 86 4t>7 3 — 2 29 
(30 2 49 >80 9 85 .6 42 4 79 3 90 38 80 9 52 5 92 4 12 ,3 OS 2 84 

35. P 84 86 9 95 6 54 4 95 4 08 60 36 9 59 5 99 4 19 3 12 2 41 

M 3 28 io. 10 09 6 72 5 18 '4 37 94 io 9 68 6 08 4 29 3 S2 2 SI 

45. & 87 45 10 31 7 — 6 S3 4 80 44 45 9 82 6 28 4 45 3 38 i2 66 

60. 4 68, 5,0 10 65 7 44 6 08 5 45 -_ _ 50 10 Oi e 47 4 69 è 82 2 89 

56 •5 71 65 u 18 8 14 6 92 — — — — 55, 10 38 e 84 5 06 3 98 — _ 
60 7 18 60 12 ̂  '9 20 — - ... - - - 60 10 92 ,,,7 41 5 06 _ •- — -

Questa benefica istituzione gode da. quasi due secoli, d'ìin 
favore' Iranionso in Ingliiiterra, pressd tutte le classi, della società. 
Grondi e piccoli, rioClil e poveri, tutti quelli che hanno un .tógànie 
coti qualche.persona 0 con qualche cosà ihannoassicuroziolii sulla 
lor vita, :, •• ,•' - '. •̂ ':,:.-';-., ' • ..T" .: 

(C.Bergefon, Che Cos'è Passicutràsione sulla vita 1) 

11 freddo positivismo germanico, l'ardente immaginazione 
italiana, quelli che ragìoiyano colli'tèsta, qùelH ohe ragionahè"col 
cuore, .trovano eguolipente ; il loro, iptorosse nelle: ciinibin.asioni 
dell'assicurazipne sulla Vito, " ' ... ,1 .. . . . .n. 

i (tojtesjo.) 

. L'Italia che il entrati cosi arditamente da-.quaicbo anno nella 
via djl progrosso, .aggiungiJiali'Sui? intalligéiiteniirogranima la 
duCsiicino dell'Assicurazione sulla vita,. Non dimentichi, il governo 
dio l'Assicurazione: è una delio grandi idee ohe ebbero per cnlU 
l'Itiilia.: ^ ,.-;...;• .' ., : _::, ' ;-: ' : ,", i;...' 

/Si flfi Curey. Origini déìtasuicuraniane. sulla Vita.) 

Non è forse ::obb|lgo dal: marito e del padre, il provvedere 
il pane quotidiano alla moglie ed ai figli?iln:pari modosgl'incombe 
il dabif'j :di .provvedere : air adegualo loro sostentamento in,..caso 
di niofté,'.Questo debito; ò''evideTitissiino.: .Sempjioi sono gli ospo-

.'dientrpel ' e6'inpimonl'o di 'isso, i r he sono In ! sómmo òtado uge- • 
volati 1 ;meziì"6d alla'portdta di dhianqùe, con una: disposizione; 

•'eniinentementelpratioB, razionale, benevola e.giiistoi 
: '. , Soiiiueie Sniilef Wfispormio, j 

posi quosta.yittima del .lavoro 0 del dovcrs lascia nel pianto 
i suoi cni'f, Alò pdria Con sS'nel cielo la .sp'iii'àtiza'di riVddéi'li, 
non afflaroggiaia:dii|;pensiero dei dh'rijsimì' stenti noi quali .lan-: 
guiremo quaggiù iialla valle dt lagrime. , . ' 

(l,. LuhmUi.L'amcuraiiom ccntfp gt'inlortmidel lavow.] 

PartectiiasKione && &IQ mtsU utili, ovvero 89 Of® di ribastiso alle Tariflfe. 
Grandi sono i vantaggi, che l'Associazione in casp di deòesso realizza mediante un premio annuo, di cui l'ammontare dovrebbe essere economizzato durante quaranta o più anni, prima di dare laaoinm» 

di economie garantite da un'ÀssìourazioriS sino dal'giorno dèlia sua':sottrazione. La parteoìpazione agli utili poi, attenua gradualmente il aacrifì'oip da farsi' pel pagamento del premio, annuale, e puft.estin-
gUerto^dpp'uii'dàtpvnutnerp dianni ' relativamente ristretto ed aggiungere al vantaggio dell'economia ohe realizza l'Assiourazione, quello d'una rendita i vitalizia più o meno elevatassootidcil'im.pprtanzB del 
ooatrattói'L'àssioiir^lo'ph6i quando yuòle, scióglisrsidel: contratto,'e'se almeno tre premi annuali furono p.igati, la Compagnia garantisce anche dopo oessatl i pagamenti, uii capitale ridotto proporzionale' 
benché dassa sino a tal. tempo, abbia-pur corso un rischio, 11 capitale ridotto proporzionalo può, a scelta dello assicurato essere cangiato in una somma ^relativamente mino.re),,,ohe la Compagnia gli p.aga a 
pronti'o&fipiiPCtÌ^lo;:dl£risoÉlK)': di . Pol^ nel caso di bisogno, accorda anche imprestiti di Polizza al solo interessa 5 0|o, sempre vigendo, l'Assiraraziàno'déhzJaUerifhfe.'l'èffettÒ!';^'^^ 
pertp'diiaè.tti':imB|tótitf:p^^ ' , . . . . . . . . . ., '̂ '' " ' : ' ' _; 

' IÌp'vrWD||o*tìfe%%en-p^ vaiitaggi ohe si acquistano assionrandoai sulla Vita, vantaggi che si riflettono sia agl'individui, sia alle masse ; . la. cassa d'AsBicurazioni qoniro gli 
infortunideljivorò,'! 'istituzione che tanto contribuirà per la regola el 'armònia del oàpìiale e del lavoro, non è ohe una ramifloazione delrAssiourazion.e sulla Vita, di quella cassa di, Hŝ ^̂ ^̂  
comprendente l'olinilnazìone dot disastrosi effetti del M è o ; " ikA i k » n ^ 

Per oontrattij schiarimenti è prbgramiùi, •rivolgersi all'Agente Generale della Compagnia signor tJffO PAMBA 
'•":•,•' . •' . , • • • ' , •V"ia'BeUom,10,-:iPPlNE. 

B fiììin S ì M P M T T ^ non apparentemente dovrebbe .issare, lo scopo, di pgivi ; 
Ijàmmala,to ; ma iiivece móltissimi .sono coloro ô}ie at-: 

^lettì'da ma.làttie segrete (Ì31ennorragie,in gj-^ere) non guardano che a far.i^ 
- __ . , .. ,., scomparire;a!'più p.fesip l'apparenza d e r mille'ohe li tormenlo, anziché di-

Btrug'jere'jier sempre'e.radicalmente liifeàusà ohe ' l 'ha prodótto; e per ciò tare adoperano astringenti daiinosissimi ^alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle pillole 
del Prof. r iC/Gi .POflW dell'Università di Pavia. * 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si orouioi ohe recenti, sone, ocme lo alteàta il valente Dott. Bazzinì-di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano ratlioalmenle dallo predette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). Sg | jeCÌfì" 

care bene la ii|ala|tia. 
Ohe la sola Farmacia Ottavio: Galieani di Milano con Laboratorio Piazza SS, j 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del j 
Prof, iWG,/ M(i,rA,deÌr..lÌniversità di Pavia, 

,:. Inviando':vaglia postale ;di''L, 3,50 alla Farmacia 24, .Ottavio:GalleanÌ, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
,ed all'esiterò:-r«Una scatola pillole del prof. Luigi Pòrta. — ^n flacone di, polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul, 
mpdò'di'.'.usarne. ,"" : ' ' 

' : •.Visite''confidenziali Ogni .giorno e cpnsultj:,anche per oor̂ ^̂ ^̂  
feentiiioVi ,• ' in v a i n o , Fahn's Af, Comélli' F.;'..'¥.' Póntotti (Filippuzzi), farmacisti ; nar ic i» , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

Tr lcs iCv Farmacia C. Zanetti,!G.Sbrravallo iSBar^, Farmacia. N. Androvio ; T r e n t o , Giapponi Cario, Frizzi C , Santoni; ^ p n l a t r o , 
Aijinovio; Opa«, Griihloviìz; F i u i n c , ,6. Pr'ódnih ;"JaoÌtBl F,; Mi l ano , Stabilimento C, Brba, via Marcala n, ,3, e sua succursale 
Galleria'Vilt'briò,Emairaolò n,:'?2, Cosa A, Manzoni e Comp, via Sala 18; «orna, via Pietro, 90, Paganini e Villani, via Bdroinei n. fi, 
e in,tuttsl8::pMni;ipali Farmacie del'Kegiio, 

iJ^a^omo FRÌMESCATTO 
.' ;: y ì j t MEBCATO'VECCHIO , ; 

, Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. .Legatoria, di libri. 

, . -PBÌESSI DISOBETISSIMI. 

j1tOii:WAtT01SI D I BOWIHr! 

^^^^^^^m^^^^^m^^^^M '^'^^^ 

, Il r9.SoO()nto.stenqg,rafì.co dèi processo stesso,„oogli 
I-elativi .aniJhe a Guglielmo Oberdank è' in - vendita 
alla Cartólerià Mqrcd.\Bardiisco ai-prezzo.di L. una. 

Si spedisce franòo di pósta a chiiiiìvià. L. 1.10. 

MBIIGALOMI 
POLENGHI, GAMBINI, CIRIO e Oofflpagni .::, 

BREMBIO - L O D I -
Conoimi specinU per ogni coltivazione. . 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potassici-* 

guano lombardo — concimi'completi por commissione. 
L'uso allargate di questi concimi è, si può diro, la risorsa 

degli agricoltori. — La prova fatta nell'anno lS82 da itolti posT 
sidenti dei Friuli diede risultati cosi splendidi da superara di molto 
laiàsjiettativa, ' ''• : : . 

Deposito per la provincia del Friuli .UDINE, 
Per commissioni rivòlgersi al signor A. PilHASAHWA 

o Conili.^ ria delia Prefettura n. 6, 

|c~ '̂'.'r̂ g "̂''"a '̂is>-̂ '̂'"̂ 8j>",!TTc~ ,̂'?.':̂ *c~~''»'̂  

© p e r e «li pi 'o | tr ia cdi'«i«ne s 

A, VISMARA: m o r a l e S o c i a l e , un volume in 8°, prezzo L, 1.50. 
PAR! : l ' r l n o i p l (eni-lco-»ii>crlni«n(nil «Il I ' l to-i iar»»«l-

t o l o s l a , vin volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
la figuro litograiicKe e i tavole 'colorato— I - S.SO. 

VITALE : Bn'«<scSil(jt.(|, iaiovma « n o i seguito, allo Storia di 
' . ««(.Zoi/'ane/tó'/uii volume di pagine 376, li .».sa. • " 

D'AGOSTINl!.,j,4li787-l'870) I t i e o r d ) i n l U t a r l Ucl V r l n l l , 
due Volumi in ottavo, di pagine 428-584, ,con, 19 tavole to-
pografcho in'lilògriifia,-Xi à .bo . 

ZORUTTl ; P o e s i e e d i t e cil Inc i lHc pubblicate sotto gli au 
spici dell'/ìocadèraia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-858, con profiuiono e biografia, nonclió il ritratto 
del poeta ih fotografìa e sei iiiustrazioni in litogrolio, I.. 6 .00. 

gtU'"Jil*^^'l!ì:^'iffi^i3'Cìi^^gv:ga 

Àwisi a pcezzi moiltcissiini 

A1.I.A F A e i I A C I A 
P I GÌAGOMO COMESSATTI 

a Santa LuCia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 
VENDESI UNA' •" ' "'• ;' " 

Farina almentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni etii, nel 

l'idto medio e basso'Friuli, hanno luminosamente-dimostrato Che 
questa Porina. si può senz'altro ritènere . ii migliore'e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nufrizioneediiugi'asso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speoinìe:importanza.per!a outri 
zione dei vilelh,. ]S notorio ohe .un.vitello, pell'aljbandonare il latto 
della inadrejdèpeHsèe non pòco; coll'uso.di qdesta'FMina non. sólo 
è impedito il deperimento, ma ,ò migliorata la hutrizipné,: e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. . • ' . : . 

La: grande ricerca^ che sì fa dai nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il'cjro prezzo che si pagano, specialmente'quelli'bene 
alievatf, : devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina," è ifsubitO' 
aumento dei latte nelle;vacche e la,sna.maggiore densità .. 

,NB. Recenti esperienze hanno ; inoltre .provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione' dei suini, eiper ì 
giovani animali spediilmente, è. una" alimentazione eoo risultati 
insuperabili. 

. lì prèzzo è mitissiroo. Agli acquiraiili saranOo impartite lo 
trazioni necessarie per Fuso, ' "' . . . . n , ... 

AlLLUWATOlll ni'>BOiWf!VI>I 

Udìas 1888 — Tip. Maree Bardaaoo 


